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IPOTESI SEQUENZA CONTRATTUALE PERSONALE ATA

 (L’immutata logica degli appiattimenti, degli automatismi e della mortificazione dei DSGA )
COMUNICATO

In data 28.05.2008 è stata sottoscritta dall’ARAN e dalle OO.SS. rappresentative ( FLC CGIL - CISL SCUOLA - UIL SCUOLA - SNALS CONFSAL – GILDAUNAMS ) la sequenza contrattuale del personale ATA prevista dall’art. 62 del  CCNL 29.11.2007.
Come era immaginabile l’ipotesi conferma la logica degli appiattimenti, degli automatismi e della mortificazione dei DSGA. Il gran parlare di questi giorni su incentivi, produttività, meriti e professionalità non trova riscontro alcuno nel testo in parola.

Stavolta non vi è nemmeno l’alibi della mancanza di risorse finanziarie poiché, come si evince dal testo della sequenza, vi sono corpose disponibilità sia per gli incarichi specifici che per l’ampliamento del numero delle posizioni economiche e la rivalutazione delle stesse. 
Si tenga conto che le posizioni economiche “ letteralmente inventate “ con il CCNL 07.12.2005      ( biennio economico 2004/2005 ) non sono previste dal sistema di classificazione e dai conseguenti profili professionali. Invece nel sistema di classificazione c’è l’area C con riferimento ai profili professionali del Coordinatore Amministrativo e del Coordinatore Tecnico, che previsti già dalla sequenza contrattuale dell’8 marzo 2002 continuano inspiegabilmente a restare sulla carta, ancorché sia per loro previsto lo stipendio tabellare nelle diverse posizioni economiche nonché il requisito culturale d’accesso.

Per l’attribuzione delle posizioni economiche si mantiene il sistema “ fallimentare “ già sperimentato con l’accordo nazionale OO.SS./MIUR del 10 maggio 2006 ( le solite anzianità e pseudocorsi di formazione, costosi ma improduttivi, che privilegiano non certo la selezione dei migliori ). Peraltro non c’è più l’incompatibilità fra la condizione di posizione economica e la possibilità di essere destinatari di incarichi specifici. Potrebbe verificarsi il caso che un Assistente Amministrativo percepisca i 1.800 euro della seconda posizione economica, il compenso per incarico specifico ed anche i compensi per prestazioni aggiuntive ( lavoro straordinario e intensificazione ); tutte voci retributive accessorie che potrebbero portarlo anche ad un trattamento economico superiore a quello del Direttore s.g.a.,  che nel sistema di classificazione appartiene a due aree superiori ( area D ).  

La disciplina dei passaggi di area non prende in considerazione alcuna l’ipotesi “ straordinaria “ ma necessaria di un passaggio dall’area B all’area D di quegli assistenti amministrativi che da anni sostituiscono i Direttori s.g.a..

Si insiste con l’assurda riduzione a 35 ore, retaggio di un ideologismo operaista duro a morire. Lo si fa rafforzando ulteriormente la contrattazione d’istituto, a discapito del potere di organizzazione della singola istituzione scolastica e demansionando il ruolo di “ capo del personale ATA “ del Direttore S.G.A.

La mortificazione dei Direttori s.g.a. raggiunge l’apice con la completa dimenticanza del riconoscimento delle anzianità al 1° settembre 2000 
( le solite promesse da marinai) e con la  totale estromissione da qualsiasi possibilità di accesso al fondo dell’istituzione scolastica, con una rivalutazione dell’indennità di direzione parte variabile frutto di automatismi che certo non vanno nel senso di premiare l’impegno lavorativo anche con riferimento alla prestazione oraria. In questo modo il Direttore s.g.a. che ha una disciplina  dell’orario di lavoro identica a quella del restante personale ATA sarà inevitabilmente portato a non svolgere nessuna prestazione aggiuntiva eccedente l’orario d’obbligo, anche quando obiettive esigenze di servizio potrebbero richiedere tali prestazioni. Inoltre con tale normazione  si mettono sullo stesso  piano  chi lavora effettivamente e coloro che si  trovano in posizione di stato che non comporta la presenza in servizio ( leggasi: sindacalisti, inidonei utilizzati in altri compiti e personale a vario titolo comandato e/o utilizzato in altre amministrazioni ma che mantiene lo status di Direttore s.g.a. ).  
Davvero un bel risultato di incentivazione alla produttività, al riconoscimento dell’impegno e del  merito. 

Contro le “ bestialità “ di questa sequenza contrattuale, che certo non fanno l’interesse del funzionamento delle scuole mentre corrispondono agli interessi dei nullafacenti, l’Anquap assumerà tutte l’iniziative di contrasto possibili sia sul piano istituzionale che sindacale.

Singolarmente, nella stessa giornata, in altro palazzo della capitale, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione  ha presentato  alle OO.SS. le “ linee programmatiche sulla riforma della pubblica 
amministrazione “ contenenti principi e indicazioni ( da noi sostanzialmente condivisi)  completamente in contraddizione con il testo della sequenza contrattuale in esame. Chiederemo formalmente al Ministro Brunetta e al suo collega dell’Istruzione Università e Ricerca ( Ministro Gelmini )  di essere coerenti con il “ piano industriale “ presentato a Palazzo Vidoni . 
È giunto il tempo della  coincidenza tra pensiero e azione.
Lì 29.05.2008
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